Telecomunicazioni
 Breve storia delle telecomunicazioni

 a cura di Lucia Adele Nanni

La parola ”telecomunicazione” è composta dal prefisso greco “tele” che significa lontano e dal latino “comunicare” che significa condividere.
Il bisogno di trasmettere informazioni a distanza era già sentito dagli antichi che per comunicare usarono i segnali di fumo, gli specchi che riflettevano i raggi solari, i corrieri a piedi o a cavallo, i piccioni viaggiatori, ecc.
Si può parlare di trasmissione a distanza solo con l’invenzione del telegrafo e del codice morse
Telegrafo elettrico
Il telegrafo elettrico, brevettato da Samuel Morse nel 1840, fu il primo strumento utilizzato per la comunicazione a distanza.
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Il telegrafo è un circuito elettrico composto da un tasto (interruttore), un apparecchio ricevente, i fili di collegamento e una pila.
Premendo il tasto si chiude il circuito e la corrente arriva immediatamente all’apparecchio ricevente che ha una elettrocalamita che si magnetizza e attira una lamina: la punta scrivente tocca il nastro di carta e lascia un segno.
 
Il telefono 
 Il telefono fu ideato da Antonio Meucci, ma fu brevettato da Alexander Graham Bell nel 1876. 
Il telefono è uno strumento per telecomunicazioni pensato per la trasmissione a distanza della voce umana.
L’apparecchio è dotato di un microfono e di un ricevitore dal quale si parla e si ascolta la conversazione con un’altra persona lontana che fa contemporaneamente uso di un altro apparecchio uguale o simile.
Nel microfono le onde sonore prodotte da chi parla colpiscono una sottile membrana di acciaio facendola vibrare. Le vibrazioni della membrana provocano una corrente elettrica che aumenta o si indebolisce rispecchiando esattamente le caratteristiche delle onde sonore prodotte dalla voce umana. Tale corrente si propaga lungo un conduttore e raggiunge un apparecchio ricevitore in cui un elettromagnete ritrasforma le fluttuazioni di corrente elettrica in onde sonore, riproducendo la voce umana. Col passare del tempo gli apparati trasmettitori e riceventi divennero più sofisticati e la riproduzione della voce sempre più chiara e fedele. Nei primi anni del 1900 si cominciarono a costruire linee telefoniche che collegavano grandi distanze, dopo aver risolto il problema di potenziare il segnale per fare in modo che potesse percorrere chilometri di cavo conduttore prima di esaurirsi. La centralinista, che metteva in contatto con l’utente desiderato, divenne un personaggio familiare ed indispensabile, almeno fino alla introduzione dei dispositivi automatici di selezione. 
Solo nel 2002 la camera degli Stati Uniti d’America ha riconosciuto a Meucci la paternità dell’invenzione.

La radio
 Nel 1888 Heinrich Hertz condusse un famoso esperimento che rivelò l’esistenza delle onde radio, onde elettromagnetiche che si propagano nello spazio e vengono prodotte da apparati elettrici. Queste onde elettromagnetiche sono una vera e propria forma di energia che si propaga nello spazio e che può essere rilevata da un apparato detto appunto rilevatore. Negli anni successivi si comprese che sarebbe stato possibile sfruttare le onde elettromagnetiche per trasmettere messaggi da un luogo all’altro anche ad enormi distanze, senza collegamenti tramite cavi telefonici. Furono approntati i primi apparati ricetrasmittenti che permisero di trasmettere messaggi in alfabeto Morse a circa un chilometro di distanza. L’inventore italiano Guglielmo Marconi scoprì che si potevano migliorare di molto le cose aggiungendo sia al trasmettitore che al ricevitore una antenna. Dopo molte prove ed esperimenti, nel 1896 usando generatori molto potenti egli riuscì ad inviare segnali ad una distanza di una quindicina di chilometri. Nel 1898 riuscì a trasmettere oltre la Manica e nel 1901 oltre l’Atlantico fino in America. Era nato il così detto telegrafo senza fili, ovvero la radio. Dopo ulteriori studi e miglioramenti nel 1906 si poterono udire da un apparecchio ricevitore musica e  parole con una certa chiarezza. Nel 1921 una stazione radiofonica di Pittsburgh istituì per la prima volta regolari programmi radio e con la successiva possibilità di poter regolare il volume e poter cambiare stazione girando semplicemente una manopola, gli apparecchi radio si diffusero rapidamente.  
La televisione 
La televisione fu una conseguenza inevitabile dell’invenzione della radio; i ricercatori e gli inventori si misero ben presto all’opera per riuscire a tradurre in segnale elettrico le immagini come lo era stato per le onde sonore. 
Nel 1925, l'ingegnere John Logie Baird riesce ad inviare a distanza un'immagine televisiva. La televisione di Baird era costituita da un sistema di scansione meccanico, ma il principio di funzionamento è esattamente quello che viene usato ancor oggi ma con un sistema di scansione elettronica.
La telediffusione (trasmissioni TV) ebbe inizio nel 1936 in Gran Bretagna, Germaia, Francia e Stati Uniti, ma le trasmissioni regolari iniziarono solo dopo la fine della seconda guerra mondiale (1946).

In Italia le trasmissioni televisive regolari iniziarono nel 1954 con un solo canale.

Le telecomunicazioni hanno rivoluzionato il nostro modo di vivere e che hanno fatto sembrare più piccolo il mondo, dando la possibilità di comunicare in diretta con persone a migliaia di chilometri di distanza.
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